
6 26 Marzo 2010

�rgomenti
Bar 1afaeli
M&D�  A

«Sonostati seimesi terribili
Æuelli senza
iCaprio.
�dessosonodavverogrataa
Æuelperiodo,neavevo
propriobisogno. �nfatti, �o
capitoparecc�iecosedime
stessa».4ipoÇ

Il punto di Aldo Torchiaro

I�/gîaa}ariÕ¹enti
ne�Sèioe�ettora�e

�
una curiosa coda di campagna elettorale.
Sembra dover ancora iniziare, e invece è già
finita. Ha avuto qualche fuoco d’artificio, co-
me le due grandi manifestazioni di piazza, a
Roma. Ma come accade in ogni festa po-

polare, dopo i fuochi d’artificio tutto si spegne. Di grandi
idee, non ne abbiamo sentite. Tra molti sbadigli e la
distrazione della gente, le due parti hanno provato ad
alzare i toni, inutilmente. La destra ha gridato al golpe
per l’esclusione della lista Pdl a Roma. La sinistra ha
risposto con un’eco, tornando sul golpe per il decreto
interpretativo – peraltro inapplicato – con cui la mag-
gioranza ha tentato di rimettersi in corsa. I talk show
rimasti muti hanno visto il Web trionfare come autentica
piazza del confronto. E se il duello Berlusconi-Bersani è
venuto meno, non sono mancate le schermaglie regionali.
I confronti Bonino-Polverini, terminati in pareggio, non
hanno schiarito le nebbie dell’indecisione, fattore che
riguarda nella Capitale una fetta largamente maggio-
ritaria dell’elettorato. In questo scenario ha brillato per
evanescenza il Partito Democratico. Il principale partito
dell’opposizione, se gli orientamenti troveranno confer-
ma dalle urne, si attesterà come una sorta di Lega del
centro Italia, rimanendo semiclandestina nel Nord e ri-
ducendo vistosamente i suoi spazi anche nel Mezzo-
giorno. Avrebbe potuto condurre meglio questa cam-
pagna elettorale? Probabilmente sì. Ma la sinistra (con le
uniche due candidature forti di Emma Bonino e Nichi
Vendola, estranei al Pd) vedrà in ogni caso ulteriormente
ridimensionato il suo ruolo, e la sua natura. Le divisioni
interne permangono drammatiche: Rutelli ha formato un
nuovo partito, Binetti e De Mita contrastano i demo-
cratici dall’Udc. Bersani è stato colpito in casa dalla
vicenda Del Bono. Veltroni e Fassino sembrano aver fatto
voto di silenzio, rispetto alle regionali. D’Alema è stato
sconfitto dalle primarie in Puglia e bastonato dall’arresto
del suo luogotenente, Frisullo. Avranno pensato che il
silenzio è d’oro, quando su scala locale il vantaggio
amministrativo si guadagna per altre vie. Meglio non
provocare troppo Berlusconi e tenere tutto sottotono,
avranno pensato. Enrico Letta ha detto che quale che sia
l’esito, nessuno chiederà le dimissioni del premier. Non
ce ne sarà, probabilmente, bisogno.
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ara maestra-unica,
una volta avevo un
bambolotto di no-
me Galdino in ri-
cordo del nonno,

stimato muratore di Bresseo.
Però quando andavo a giocare
co gli altri putelli mi trovavo in
dificoltà… “Guarda il mio Ke-
vin come piange!”, “Vieni Na-
tasha, mettiti alla guida della
tua nuova spàider!”, “Forza Mi-
cheal, vestiti da astronauta che
andiamo nello spazio”. E io:
“Dai Galdino, rancura i ruinàs-
si e smissia quela malta!” E tuti
giù a ridere! Pertanto ho deciso
che quando sarò genitore non
commetterò lo stesso errore e
farò come i vips: darò nomi
alla moda ai miei filli! Farò co-
me Totti e la Ilary che hano
chiamato la piccola Chanel, op-

pure come Flavio Briatore e
Elisabeta Gregoraci che hano
chiamato il primogenito Falco.
In realtà mi aspettavo più un
nome tipo Schumi, Corsia dei
Box oppure Safetycar, data la
passione del popà per le auto…
invezze hanno scelto il nome di
un volatile. Si vede che ha vin-
to la passione della mamma!
Anca la nipote di Sarcosì ha
partorito da poco, lo so parché
nel giornale era scritto: “Top
secret il nome del bambino”.
Sinceramente penso che Top
Secret Sarcosì sia un nome del
piffaro. Pare il titolo della co-
pertina di Focus! Ma la cosa
che più mi ha lassiato scon-
volto è che un metalmeccanico
di Modena di origine ghanese
ha chiamato il fillio Silvio Ber-
lusconi. “L’ho fatto in nome di
un grande politico a cui devo il
mio permesso di soggiorno”.
Cara mestra-unica, mi sa che
putelli di nome “Bossi Fini” no
ce ne saranno mai! Io ho paura
che sta cosa dei nomi di per-

sonaggi famosi si diffonderà.
Gnente contro le mode, par ca-
rità, ma mettere un nome di un
politico a un putello solo per-
ché fa tendensa significa rovi-
nargli la vita! Par dire, si im-
magina se la pornostar Ciccio-
lina avesse un altro fillio e lo
chiamasse Italo Bocchino? Il
cantante Mario Biondi potreb-
be decidere di chiamare il figlio
Sandro Bondi Biondi. E il pro-
prietario del Tavernello magari
lo chiama Rocco Buttiglione!
Ma non solo politici fanno ten-
densa: mio zio Marino che abi-
ta a Venessia ha chiamato Lo-
ren la sua primogenita, così
quando la gente li vede insieme
per strada dicono tuti: “Vardé
Marino co so fia Loren!” Spe-
riamo che no segua la moda
anca mio zio Manlio. Lui è uno
che ama andare a imbragarsi
per le osterie su pal monte
Venda: no vorrei che date que-
ste premesse decidesse di chia-
mare sua figlia Ombretta Colli!
Pwww.marcoepippo.com
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umerose persone si so-
no ritrovate sabato sera
davanti al Teatro Olim-

pico di Roma inaspettatamen-
te chiuso. Un cartello avver-
tiva che lo spettacolo in pro-
gramma ("Hello Kitty the
show, Musical di una favola
moderna") era stato "annulla-
to". Gli addetti al teatro hanno
spiegato frettolosamente che
la compagnia aveva deciso di
non andare in scena perché
erano stati venduti pochi ta-

gliandi. E la circostanza è an-
cora più grave considerando
che il sito web del Teatro non
ha fornito ai consumatori al-
cuna informazione circa l’an-
nullamento. Non sono chiare,
al momento, le modalità di
rimborso del prezzo del bi-
glietto, ma è certo che i mal-
capitati spettatori dovranno
essere risarciti anche per il di-
sagio arrecato loro. La nostra
Unione ha già chiesto al Tea-
tro di risarcire i consumatori,
preannunciando, in caso di
mancata soluzione della vicen-
da, il ricorso ad una class-ac-
tion. L’azione di classe va in-
fatti sperimentata anche per
piccoli gruppi di danneggiati,

tanto più se si pensa che que-
sto non è un caso isolato e che
può capitare di vedersi annul-
lato uno spettacolo cinemato-
grafico senza riuscire ad ot-
tenere alcun rimborso (come è
accaduto giorni fa agli spet-
tatori di un film al cinema
Adriano di Roma). Ai posses-
sori dei biglietti interessati ad
aderire alla class-action si con-
siglia di conservare una copia
del biglietto e di raccogliere le
prove di ulteriori spese adde-
bitabili all’annullamento.
segnalare il proprio caso, si
può scrivere, indicando nome,
cognome e numero di telefono
a
P�vvocato, www.consumatori.it
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